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Interrogarsi sulla questione
animale e scoprire una via per
comprendere l'uomo

Poche settimane fa l'International Agency for Research on Cancer dell'organizzazione
mondiale della sanità ha rilasciato una nota, diffusa poi ampiamente sulla stampa,
all'interno della quale è stata comunicata la decisione di inserire le carni rosse e le
carni lavorate nella lista delle sostanze cancerogene nel gruppo 1 delle sostanze che
causano il cancro a pericolosità più alta.

Questa notizia ha destato un forte dibattito, se ne è parlato molto, ma è a seguito dello
studio che ha portato a questa decisione che sono emersi dati, alcuni già abbastanza
conosciuti, altri meno, sull'industria della carne. Legambiente tempo fa ha rilasciato
un documento sull'utilizzo dell'acqua che mostra come per produrre un Kg di carne di
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Bovino servono 15.400 litri d'acqua in media, mentre per produrre un Kg di carne di
maiale 4000 litri. Cifre che a seguito della pubblicazione rilasciata dall'Oms sono state
comparate a quelle inerenti la produzione di cereali e legumi, ad esempio per produrre
un Kg di grano servono 1800 litri d'acqua. Ancora dal punto di vista comparativo la
FAO ha rilasciato dati che pongono ancora una volta dei problemi etici sulla
produzione della carne:

La prima fonte di emissioni di gas serra dall'agricoltura è la fermentazione
enterica (metano, prodotto e rilasciato dal bestiame durante la digestione) che
nel 2011 ha rappresentato il 39 per cento della quota totale di emissioni del
settore. Le emissioni dovute alla fermentazione enterica sono aumentate dell'11
per cento tra il 2001 e il 2011.

Queste problematiche estremamente intrecciate tra loro invadono gli ambiti della
politica, dell'etica, della salute, e della medicina, ma non meno interessante è partire
da questi dati e da queste ricerche per arrivare a porsi delle domande sul rapporto che
noi abbiamo con gli animali, e sul perché preferiamo allevarli in allevamenti intensivi
piuttosto che non farlo, nonostante sia anche economicamente più vantaggioso
mangiare cereali e legumi piuttosto che carne. Perché li teniamo negli zoo piuttosto
che lasciarli liberi nei loro ambienti naturali? Che rapporto c'è, fondamentalmente, tra
l'uomo e l'animale?

La filosofia contemporanea è da un po' di anni che cerca di riportare al centro il tema
del rapporto tra animali e uomo, non soltanto in ottica antropocentrica, al contrario
discutendo il centro del discorso e formulando nuovi linguaggi e nuove domande sul
tema. Partendo, senza l'intenzione di costruire una storia filosofica del rapporto tra
animali e uomo, dal testo del 1975 di Peter Singer, "Liberazione animale", nel quale
viene formulata per la prima volta una visione non specista per la quale ogni forma di
vita merita, e dovrebbe avere, gli stessi diritti a discapito della specie; ai più recenti
testi di natura letteraria e filosofica come "La vita degli animali" del premio nobel J.
M. Coetzee o "L'animale che dunque sono" del filosofo francese Jacques Derrida,
passando per i testi orientati all'alimentazione dello scrittore e saggista Michael Pollan
come "Il dilemma dell'onnivoro" e "Cotto", o il libro dello scrittore Jonathan Safran
Foer, "Se niente importa perché mangiamo gli animali?" Il rapporto tra gli animali e
l'uomo è tornato ad essere uno degli aspetti più interessanti dai quali partire per
arrivare a comprendere l'uomo stesso.

Da queste domande il testo del filosofo e scrittore Jean-Christophe Bailly, "Il
partito preso degli animali", nelle librerie da pochi giorni ed edito da Nottetempo,
parte per affrontare il rapporto uomo animale in un'ottica diversa, che lascia da parte
l'animalità in sé e gli allevamenti intensivi, per far spazio proprio all'esserci davanti a
noi degli animali e al fatto che gli animali esistono ponendo l'enigma di cosa sono e
perché la loro morte (per fini alimentari e non) così come la loro vita, influiscono
sulla nostra esistenza. Bailly lavora costruendo il testo dalle caratteristiche essenziali e
più evidenti degli animali che risiedono appunto nel loro potersi nascondere, nel loro
appartenere al mondo, nella maniera con la quale, durante la caccia, il cacciatore è
sulla pista che porta all'animale senza mai vederlo, con l'intento di stanarlo appunto,
ma questa possibilità innata negli animali, umani compresi, viene negata con
l'allevamento e ancor più negli zoo, luogo nel quale vengono sottomessi senza appello
a un regime di visibilità, negando un diritto fondamentale all'animale.

Ma questo non è nient'altro che il punto di partenza per l'analisi di Bailly che
attraverso i saggi raccolti ne Il partito preso degli animali, riesce a delineare questa
relazione tra il nascondimento dell'essere vivente e l'ambiente che ne è dimora
utilizzando la parola tedesca Umwelt (che si può tradurre con ambiente), ma che
Bailly definisce con "Ciò che l'animale trattiene del territorio", ciò che appunto
dall'ambiente l'animale (umano e non-umano) riesce a utilizzare per costituire se
stesso. Questa definizione ribalta però il discorso in un'ottica che è quella sulla quale
hanno lavorato le filosofie post-strutturaliste e analitiche, cioè il linguaggio; Bailly
infatti differenzia anche l'utilizzo del linguaggio applicato all'azione degli animali e il
linguaggio che caratterizza invece l'umano fondato sui sostantivi. Gli animali, scrive il
filosofo francese, non definiscono gli oggetti, non ne hanno bisogno, agiscono, il verbo
è ciò che prima di tutto si applica al loro mondo, oltre che al nostro, al quale però
abbiamo bisogno di inserire i sostantivi, i nomi degli oggetti, divario che differenzia
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l'uomo dagli altri animali, ma che nello stesso momento complica l'azione e la rende
un luogo nel quale nascondersi o svelarsi, riproponendo la dicotomia tipica del mondo
animale in una nuova accezione. D'altra parte questo problema porta l'uomo a
chiedersi: "quale può essere la consistenza di un mondo di cose innominate"? Come
possiamo raffrontarci con questo mondo. Nell'oscillazione tra l'apparire e il
nascondersi degli animali scrive Bailly:

L'animale si desostantivizza da sé: non perché smette di essere il luccio o la
gazzella, la lepre o il licaone, la pernice o il bufalo, la lontra o la volpe, ma
perché, tenendosi all'erta in un mondo puramente attivo di segni, segnali e azioni
che sfuggono alla giurisdizione del nome, dispiega davanti a noi l'estensione nella
forma di uno spazio unanime dove non c'è altro che l'essere del verbo essere
come un infinito aperto di pieghe e battiti.

Questa visione ci porta a guardare il linguaggio in un'ottica completamente diversa,
rinunciando quasi al soggetto in funzione dell'azione, dell'essere in movimento
piuttosto che stabile in una definizione. Il testo di Bailly riporta molte domande che
chiunque si potrebbe porre e che sicuramente molti si saranno posti a seguito delle
indicazioni alimentari dell'organizzazione mondiale della sanità, e d'altra parte Il
partito preso degli animali è un testo che non è stato scritto a seguito di queste
dichiarazioni o a seguito del dibattito che se ne è creato, ma che tuttavia, dal punto di
vista filosofico, è in grado di sviluppare questioni e rilanciare temi che caratterizzano il
mondo nel quale viviamo in maniera determinante arricchendo le tematiche etiche,
salutistiche o mediche di un punto di vista filosofico e speculativo.
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